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Per rispondere al forte interes-
se per i sistemi di coltivazio-
ne senza suolo, il gruppo di 

ricerca in Orticoltura dell’Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro ha or-
ganizzato lo short master universitario 
“Sostenibilità ambientale, innovazioni 
di processo e di prodotto per la com-
petitività delle coltivazioni senza suolo 
in Puglia”, patrocinato della Soi (So-
cietà di ortoflorofrutticoltura italiana) 
e finanziato all’interno del progetto 
Soilless Go, ovvero con il contributo 
del PSR Puglia 2014/2020 – Misura 

16 – Cooperazione – Sottomisura 
16.2 “Sostegno a progetti pilota e allo 
sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 
processi e tecnologie”.

Coltivazioni senza suolo 
Con “coltivazione senza suolo” o 
“fuori suolo” si fa riferimento rispetti-
vamente a tutti i metodi e i sistemi di 
coltivazione delle piante senza suolo 
o staccate (fuori) dal terreno, ovvero 
a una tecnologia destinata all’alleva-
mento di piante per mezzo di solu-
zione nutritiva (acqua contenente ele-
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menti nutritivi) con o senza l’uso di un 
mezzo artificiale, ad esempio torba, 
perlite, fibra di cocco, lana di roccia. 
Alcuni sistemi di coltivazione senza 
suolo hanno origine molto antica, 
con prove risalenti ai giardini pensili 
di Babilonia e a pitture murali dell’anti-
co Egitto; in epoche più recenti, sono 
stati impiegati nei secoli scorsi soprat-
tutto per studi di fisiologia vegetale. 
Oggi sono una tecnologia innovativa 
e produttiva particolarmente avanza-
ta in alcune aree geografiche, come 
i Paesi Bassi e altri Paesi del Nord 
Europa, o in crescita in altre, come 
in Italia e in ambiente mediterraneo. 

La diffusione in Italia
Infatti, si stima che la superficie de-
stinata a coltivazione senza suolo in 
Italia sia di oltre 3.000 ha, a fronte dei 
50 ha del 1990 e dei circa 1.000 ha 
nel 2004. Con la diffusione in territori 
con diverse caratteristiche climatiche 
ed economiche, la tecnologia del sen-
za suolo è costantemente ampliata e 
implementata attraverso la ricerca per 
l’adattamento alle esigenze delle col-
ture, dei produttori e dei consumatori 
e grazie al contributo di altre tecno-
logie, come quelle per il controllo dei 
parametri ambientali e della pianta, ol-
tre che al continuo avanzamento delle 
conoscenze attraverso la ricerca e la 
sperimentazione applicata. 
Malgrado le notevoli e riconosciute 
potenzialità dei sistemi di coltivazio-
ne senza suolo in termini produttivi, 
qualitativi ed economici, la loro diffu-
sione in Italia risulta rallentata. Tra le 
principali cause figurano la mancanza 
di figure professionali specializzate e 
la diffidenza degli agricoltori verso 
l’innovazione, in parte attribuibile alla 
carente conoscenza delle peculiarità 
e dei vantaggi dei sistemi di coltiva-

zione senza suolo. In questo contesto 
si cala lo short master universitario, 
proposto con lo scopo di contribuire a 
formare giovani e lavoratori del settore 
agricolo, ma anche di soddisfare la 
richiesta di confronto con gli esperti 
del settore e della ricerca e, più in ge-
nerale, di sopperire alla mancanza di 
informazione sull’argomento.

Il pubblico e i docenti
La didattica del corso è stata pensa-
ta per un pubblico generico, ma con 
formazione e/o conoscenze in ambito 

agrario. Per favorirne la fruizione da 
parte di un pubblico disomogeneo, lo 
short master è stato articolato su di-
versi argomenti tecnici, ma partendo 
dalle nozioni basilari e approfondendo 
gradualmente ciascun aspetto della 
tecnica agronomica. Il corso è stato 
svolto con lezioni frontali in modalità 
mista, esercitazioni e visite didattiche 
in aziende pugliesi. L’approccio è sta-
to di tipo scientifico e supportato da 
riferimenti alle attività di ricerca dei 
docenti e alle novità più recenti del 
settore. La didattica si è avvalsa di: 

Esercitazioni short master su parametri chimici della soluzione nutritiva e sensori per il loro controllo
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docenti universitari dell’Università di 
Bari Aldo Moro, ovvero i prof. Pietro 
Santamaria, Francesco Fabiano Mon-
tesano, Angelo Signore; ricercatori 
del Centro Nazionale delle Ricerche, 
Istituto di Scienze delle Produzioni 
Alimentari (Ispa-Cnr) di Bari, Dott. 
Francesco Serio, Dott. Angelo Pa-
rente, Dott.ssa Maria Gonnella, Dott. 
Massimiliano D’Imperio; Prof. Fran-
cesco Orsini, Università degli studi 
di Bologna Alma Mater Studiorum e 
Prof. Luca Incrocci, Università di Pisa; 
tecnici specializzati Dott. Onofrio Da-
vide Palmitessa, Paolo Paciello (per 
l’az. agr. “F.lli Lapietra”, Monopoli, 
Ba), Dott. Carlo Mininni (per l’az. agr. 
“Ortogourmet”, Mola di Bari, Ba).

Gli argomenti
Partendo da un’introduzione ai siste-
mi di coltivazione fuori suolo con sto-
ria, diffusione, peculiarità e confronti 
tra sistemi di produzione, sono state 
esposte le basi della nutrizione vege-

tale e le caratteristiche di substrati, 
fertilizzanti e della soluzione nutritiva. 
Successivamente sono stati appro-
fonditi i parametri e le caratteristiche 
di valutazione delle soluzioni nutritive 
e dello stato idrico dei substrati at-
traverso analisi di laboratorio e sen-
soristica, applicata anche alla valu-

tazione dell’influenza dei parametri 
ambientali. 
Durante le esercitazioni, gli studenti 
sono stati guidati nell’affrontare calcoli 
e scelte di vari aspetti della gestione 
di coltivazione senza suolo, anche in 
sistemi a medio e alto input tecnolo-
gico. Sono stati analizzati: i fattori di 

Partecipanti dello short master in visita all’azienda agricola “Ortogourmet”, qui davanti  
a un allevamento di micrortaggi

Partecipanti dello short master in visita all’azienda agricola “Ortogourmet”, qui presso un allevamento di fiori eduli
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scelta della composizione della solu-
zione nutritiva e i calcoli su concentra-
zioni e diluizioni; la preparazione della 
soluzione nutritiva attraverso software 
per programmazione e gestione del-
la fertirrigazione e dell’informazione in 
tempo reale sullo stato idrico dei sub-
strati; l’applicazione di illuminazione 
supplementare prodotta da lampade 
a Led (light-emitting diode). 
Uno dei criteri base di valutazione del 
sistema di coltivazione fuori suolo è 
stato la sostenibilità, non soltanto 
in termini economici, ma anche in 
termini di impatto ambientale: sono 
stati confrontati diversi approcci alla 
coltivazione fuori suolo, ovvero colti-
vazioni a ciclo aperto e a ciclo chiuso 
e sistemi intermedi guidati da sensori 
(sensor-based). Non è stata trascu-
rata la qualità dei prodotti ottenuti da 
sistemi di coltivazione senza suolo in 

confronto alla produzione in suolo, 
con seminario introduttivo alla bio-
fortificazione agronomica. 
Approfondimenti su innovazione e 
nuove applicazioni delle coltivazioni 
fuori suolo sono state affrontate in ap-
positi seminari, in tema di: destagio-
nalizzazione delle produzioni attraver-
so illuminazione supplementare con 
lampade a Led, produzione indoor e 
vertical farming.

I partecipanti
Delle numerose domande pervenute, 
solo 41 persone sono state selezio-
nate per il numero di posti disponibili. 
Lo short master ha avuto una parteci-
pazione attiva e variegata. La maggior 
parte dei corsisti è stata di origine pu-
gliese, in particolare delle province di 
Bari e Barletta-Andria-Trani; tuttavia, 
un quarto dei partecipanti era prove-

niente da altre regioni, ovvero da Ba-
silicata, Lazio, Campania, Lombardia, 
Sicilia, Emilia-Romagna, Piemonte, e 
due studenti hanno anche seguito 
dalla Spagna. 
Di 41 corsisti, circa un quarto sono 
state donne. Età, formazione e oc-
cupazione erano molto diversificate: i 
partecipanti avevano un’età compre-
sa tra i 23 e i 60 anni e una formazione 
prevalentemente scientifico-agrono-
mica con occupazione principalmen-
te nel settore agricolo, da ricerca ad 
attività tecnico-amministrative legate 
all’ambito agrario.  Non sono mancati 
studenti e dottorandi, provenienti non 
soltanto dall’Università di Bari, ma an-
che dalle Università di Bologna, Torino 
e Cartagena (Spagna). 
Grazie alla ricca diversità dei parteci-
panti, le lezioni sono diventate un frut-
tuoso momento di incontro tra ricerca 

RCERCA


	Tutti i layout
	Soi_formazione_CP_02_2023 [P]


